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LE OPINIONI
Gennaro Di Biase 

Togliere la patria potestà ai ca-
morristi  può  essere  un’arma  
per mettere un freno alla men-
talità criminale che dilaga tra 
vaste fette di giovani all’ombra 
del Vesuvio: i ragazzi la pensa-
no così. Questo è uno dei dati 
più positivi emersi dal questio-
nario “Mobilitiamoci contro la 
camorra”, di cui riportiamo in 
anteprima i risultati. Il sondag-
gio è stato realizzato tra circa 
10mila studenti di 25 istituti tra 
Napoli e provincia. Un campio-
ne  ampio  del  territorio,  che  
comprende l’Umberto a Chiaia 
e il Braucci di Caivano. L’opera-
zione, coordinata dalla docente 
Ines  Barone,  è  stata  portata  
avanti  grazie  all’assessore  re-
gionale all’Istruzione Lucia For-
tini, con la consigliera regiona-
le esponente della Commissio-
ne Anticamorra Roberta Gaeta, 
il deputato di Alleanza Verdi-Si-
nistra  e  vicepresidente  della  
commissione Ecomafie France-
sco Borrelli, Il Mattino e la Ra-
diazza (Radio Marte) condotta 
da  Gianni  Simioli.  Emergono  
anche altri  dati,  nelle risposte 
dei ragazzi, che accendono om-
bre e luci sulla questione giova-
nile: ben 500 ragazzi dei circa 
10mila intervistati gira con un 
coltello in tasca, tanto da dichia-
rarlo in un questionario. Non è 
tutto: quasi il 30% di loro non ri-
tiene che l’omertà sia una prati-
ca da condannare.

I DATI 
Una mentalità non devota alla 
legalità, stando alle statistiche, 
quella di tanti adolescenti della 
generazione  corrente.  Se  nel  
primo  sondaggio,  realizzato  
sempre dalla Barone tre anni fa, 
emergeva che, tra i ragazzi, Pie-
tro Savastano di Gomorra era 
ben più famoso di  Gelsomina 
Verde (conosciuta da appena 4 
studenti su 100), il fascino e la 
celebrità del male - su cui le in-
dustrie  di  musica,  tv  e  social  
fanno ottimi affari - non sono 
scomparsi  certo  nel  
2024.  Passiamo  però  
ai dati.  Il  95,6% degli 
studenti  ha  sentito  
parlare di criminalità 
minorile. Il 46,9% non 
ha mai assistito a reati 
giovanili.  Vale  a  dire  
che più della metà de-
gli intervistati è stato 
testimone  oculare  di  
un reato portato avan-
ti da un coetaneo. Solo 
il  16%  ritiene  che  a  
scuola  si  parli  abba-
stanza  di  criminalità  
giovanile. Alcune del-
le note più dolenti:  il  
95,5% ha sentito parlare di ba-
by-gang e il 4,7% di loro gira con 
un coltello in tasca. Il 2,5% (cioè 
circa 250 adolescenti) non ritie-
ne che un atto criminale sia da 
denunciare.  E  addirittura  il  
27,9% degli studenti non ritiene 
che l’omertà sia da condannare. 
Più o meno tremila ragazzi su 
10mila  appoggiano  il  silenzio  
sulle  “gesta”  della  malavita.  
Confortante invece il dato sulla 
patria potestà: il 72,9% degli in-
tervistati ritiene che sia giusto 
toglierla ai genitori camorristi. 
Venendo alle ecomafie, il 62,1% 
le conosce e ben il 97,8% sa cosa 
sia la Terra dei Fuochi.

L’ELENCO 
Basso il dato sul desiderio di as-
sociazionismo: al 64,8% dei ra-

gazzi non piacerebbe far parte 
di un comitato studentesco re-
gionale anticamorra. Il 29,6% di 
loro ritiene di voler esprimere 
le proprie opinioni attraverso i 
social (il 36,4% si esprimerebbe 
invece attraverso progetti scola-
stici sulla legalità). Il campione 
degli istituti è piuttosto vasto, a 
livello geografico e sociale. Han-
no partecipato al questionario 
le seguenti Secondarie di II gra-
do di Napoli e città metropolita-
na:  il  liceo  scientifico  e  delle  
scienze umane “Salvatore Can-
tone” di Pomigliano d’Arco, l’i-
stituto istruzione superiore “Lu-
ca Pacioli” di Sant’Anastasia, il 
liceo Scientifico - classico “Etto-
re Torricelli” di Somma Vesu-
viana, il liceo scientifico “Filip-
po Brunelleschi” di Afragola, il 
liceo classico statale “Umberto 
I” di Napoli, il liceo classico sta-
tale - liceo delle scienze umane 
“Francesco Durante” di Fratta-
maggiore, l’istituto alberghiero 
“Ippolito Cavalcanti” di San Gio-
vanni a Teduccio - Napoli, il li-
ceo statale “Nicolò Braucci” di 
Caivano, il liceo “Flacco” di Por-
tici, il liceo scientifico - linguisti-
co “Agostino Maria De Carlo” di 
Giugliano, l’Iti “Renato Elia” di 

Castellammare,  l’alberghiero  
“Viviani” di Castellamare, l’isti-
tuto superiore “Bruno Munari” 
di Acerra, l’istituto statale “Ber-
nini De Sanctis” di Napoli, il li-
ceo classico “Armando Diaz” di 
Ottaviano, l’Iis “Einaudi - Gior-
dano” di San Giuseppe Vesuvia-
no, il liceo “Carducci” di Nola, 
l’Isis “Vittorio Veneto” di Scam-
pia - Napoli, l’Iis “Giancarlo Sia-
ni” di Casalnuovo, l’Iis Ferrari 
di Castellamare, l’istituto supe-
riore “Striano - Terzigno”, il li-
ceo severi di Castellammare, l’I-
stituto Tecnico Rossi - Doria e 
due scuole di Gragnano e Mari-
gliano.

LE RICHIESTE
Lo scenario non è dei più sem-
plici. Le note positive resistono, 
ma i numeri emersi dalle rispo-
ste degli adolescenti non resti-
tuiscono certo la fotografia di 
una svolta verso la legalità ri-
spetto al sondaggio realizzato 2 
anni fa. I ragazzi, in ogni caso, 
forniscono anche  dei  suggeri-
menti nelle loro risposte al que-
stionario. Poco più della metà 
degli intervistati ritiene che ci 
siano abbastanza spazi aggrega-
tivi nel proprio Comune, ma il 
60% dei teen-ager (6081 perso-
ne) chiede alle istituzioni più at-
tività sportive ed eventi  per il  
tempo libero. Importante poi il 
dato sul dialogo tra generazio-

ni. Il  55,4% dei ragazzi chiede 
l’attivazione  di  consultori  per  
l’ascolto  delle  problematiche  
giovanili. Quanto ai settori pre-
feriti, le attività di promozione 
sociale  (al  56%)  e  i  bambini  
(68%)  precedono  disabili  
(22,7%), anziani (26,1%) e immi-
grati (18,8%).

IL COMMENTO 
«Si parla poco della criminalità 
a scuola - argomenta Borrelli - 
Proprio ieri c’è stato un altro se-
questro di coltelli in città. Sono 
anni  che  abbiamo  a  che  fare  
con le baby-gang, ma la situa-
zione  sta  peggiorando  perché  
questi atti sono stati definiti per 
anni come ragazzate: si è sotto-
valutato un fenomeno che oggi 
va gestito e non è più controlla-
bile. Il 5% degli studenti ha am-
messo, in un questionario ano-
nimo, di aver girato con un col-
tello in tasca. Sono almeno tre 
volte in più, in realtà. Altro dato 
preoccupante è la mancata con-
danna dell’omertà: circa il 30% 
dei ragazzi non la considera im-
portante. Non serve decapitare 
un clan se non si estirpa la men-
talità camorristica. Purtroppo, 
le leggi le conoscono molto me-
glio i  criminali  che i  cittadini  
normali. Sono contrario a qual-
siasi tipo di censura, ma di sicu-
ro lo stile Gomorra e Mare Fuo-
ri  non  contribuisce  all’educa-
zione al bene. Mare Fuori fa ap-
parire il carcere addirittura co-
me un divertimento. Tik-tok, ol-
tretutto, ha elevato la vita del 
delinquente a  uso quotidiano.  
Abbiamo un osservatorio speci-
fico per questo social: l’80% dei 
video che inneggiano alla crimi-
nalità  arrivano  da  Napoli  e  
Campania. Il resto da Sicilia e 
Calabria. Pochissimi da Roma e 
Milano. I tik-toker della camor-
ra, purtroppo, hanno un grande 
seguito. Più di quelli delle vitti-
me. Questo ci dovrebbe far capi-
re che stiamo andando nella di-
rezione sbagliata. Se non si met-
te un freno a tutto questo au-
menterà il desiderio di omertà, 
e si costringeranno le brave per-
sone a fuggire da Napoli».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La legalità, l’iniziativa
IL QUESTIONARIO, I RISULTATI

Hai mai sentito parlare 
di criminalità giovanile?

Campione di circa 10.000 studenti di 25 scuole di Napoli e provincia

Sì, la criminalità giovanile 
è un fenomeno molto diffuso

No

Non
saprei

95,6%

Ti è mai capitato di assistere
a fenomeni di criminalità giovanile?

Sì, qualche volta

Sì, spesso No
46,9%6%

9,9%
Non saprei

37,2%

Quanto si parla di criminalità
giovanile a scuola?

Per niente
28%

Hai mai sentito parlare
di baby gang?

Sì

No

Non
saprei

95,5%

Hai mai girato
con un coltello in tasca?

No, mai

Sì, spesso

Sì, qualche
volta ma solo

per difendermi
95,3%

Credi che un crimine o un atto
illegale sia da denunciare?

Sì No97,5% 2,5%
Poco

56%

16%
Abbastanza

Che cosa desidereresti da uno spazio
di aggregazione giovanile pubblico?

Che sia aperto 
ad una ampia 
fascia di età e 
anche agli adulti

Che sia dedicato
esclusivamente

ai giovani

64,1%
35,9%

Come vorresti essere informato,
se sei interessato, per partecipare

al Comitato studentesco anticamorra?

Insegnanti
73,1% 0,4%

Whatsapp

26,5%
E-mail

Fai parte di qualche
associazione?

No, non ne 
ho mai fatto parte

Si, ne faccio
parte

No, ne ho
fatto parte
in passato

90,2%

In che modo potresti
esprimere le tue opinioni?

Partecipazione 
a momenti 
di incontro

Social Sondaggi ed
interviste

10,8%29,6%

36,4%
Progetti

scolastici
sulla legalità

23,2%

Nel comune dove vivi ci sono luoghi
di aggregazione per i giovani?

Sì
53,6%

No
15,9%

30,5%
Non so

Che cos'è la terra
dei fuochi?

Un'area compresa 
tra Napoli 
e Caserta

Un'area
del nord

Un'area
compresa

tra Lombardia
e Piemonte

97,8%

Credi che l'omertà
sia da condannare?

Sì No72,1% 27,9%

Sai che potresti esprimere le tue opinioni
in un luogo pubblico, quale il Comitato

studentesco campano anticamorra?

Sì No42,5% 57,5%

Ti piacerebbe fare parte del Comitato
studentesco campano anticamorra?

Sì No35,2% 64,8%

Sai cosa sono le ecomafie?

Sì No62,1% 37,9%

Sai che la camorra ha inquinato
fiumi, terre e laghi del territorio

per fare affari?

Sì No81,6% 18,4%

Secondo te, togliere la patria
podestà a genitori camorristi
può aiutare i figli, soprattutto
i minorenni, a non apprendere

comportamenti illegali e criminali?

Quali posti frequenti 
per trascorrere 
il tuo tempo libero?

Spazi associativi 
(associazioni, 
volontariato, ...)

Discopub/
discoteca

Parrocchia/
oratorio Palestra

1

2

3

4

5

1.453

6.066

692

289

299

1.614

2.124

2.740

1.731

1.576 

1.920

3.757

1.759

880

742

1.180

5.886

699

391

536

1.175

3.317

1.500

1.277

2.021

Sì
72,9%

No
27,1%

`Questionario rivolto a 10mila ragazzi
7 su 10 convinti che serva la linea dura

CIRCA 500 ALUNNI
HANNO AMMESSO
DI ESSERE USCITI
ARMATI DI COLTELLO
«IN REALTÀ SONO
MOLTI DI PIÙ»

PER IL 27% L’OMERTÀ
NON VA CONDANNATA
MENTRE IL 64%
NON VUOLE FAR PARTE
DI COMITATI
CONTRO LA MALAVITA

`In campo il deputato dei Verdi Borrelli
con la Regione, Il Mattino e Radio Marte

Studenti, la sfida ai clan
«Ai genitori camorristi
bisogna togliere i figli»

IL QUESTIONARIO, I RISULTATI
Come si potrebbero aiutare i giovani a stare lontani dai comportamenti illegali?

Attenzione e ascolto degli adulti alle loro esigenze emotive

Non si può stare lontani dalle attività illegali se si vive in una famiglia a rischio

Non si può stare lontani dalle attività illegali se si vive in un ambiente a rischio

Maggiori spazi di aggregazione pubblici con attività socio ricreative

Più ampia relazione scuole/famiglie

Maggiore opportunità di informazione culturale e sociale

4.860 (48,2%)

2.979 (29,5%)

1.858 (18,4%)

4.613 (45,7%)

4.811 (47,7%)

6.062 (60,1%)

Quali luoghi potrebbero essere attivati?

Cinema e teatri

Centri sociali

Spazi autogestiti

Palestre e luoghi pubblici per lo sport

Giardini, orti sociali e spazi verdi

Consultori per l'ascolto delle problematiche giovanili

4.738 (47%)

3.989 (39,5%)

2.053 (20,4%)

4.221 (41,9%)

4.160 (41,2%)

5.585 (55,4%)

Quali sono le iniziative rivolte ad un/una ragazzo/a della tua età che una amministrazione 
comunale dovrebbe creare, anche per tenerlo lontano dalla criminalità?

Percorsi formativi di tipo artistico (ballo, musica, pittura, scultura)

Promozione di attività sportive e per il tempo libero (sport, cineforum)

Spazi autogestiti con possibilità aggregative

Realizzazione di percorsi sulla prevenzione alle dipendenze

Sportelli di ascolto e di sostegno emotivo e psicologico

4.860 (48,3%)

6.081 (60,5%)

2.166 (21,5%)

4.529 (45%)

6.098 (60,6%)

Che tu ne faccia parte o no, quali sono le attività sociali a te più affini?
Bambini

Anziani

Disabili

Attività di promozione sociale (ambiente, cultura, salute)

Immigrati 

6.611 (68,5%)

2.523 (26,1%)

2.186 (22,7%)

5.407 (56%)

1.814 (18,8%)

TEST IN 25 SCUOLE
DALL’UMBERTO 
DI CHIAIA AI PLESSI
DI CAIVANO E GIUGLIANO
«MA IN CLASSE SI PARLA
POCO DELLE MAFIE»


